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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) del super green pass. Il
caso, denunciato dal pro-
g ra m m a Fuori dal coro di Ma-
rio Giordano, era rimbalzato
sulla prima pagina del nostro
giornale, e Francesco Borgo-
novo si era incaricato di chie-
dere lumi sulla regolarità di
tale decisione.

La virostar del piccolo
schermo prima aveva provato
a negare, poi a minimizzare,
sostenendo che non erano
stati annullati gli interventi
dei non vaccinati, ma solo
quelli ritenuti non urgenti e
comunque sempre allo scopo
di proteggere i pazienti più
fragili, includendo in tale ca-
tegoria coloro che non hanno
offerto il braccio alla Patria e
che in una sala operatoria

avrebbero corso il rischio di
infettarsi. Per Preg l i a s c o, a
essere stati rinviati (non an-
nullati), erano solo poche
operazioni e sempre per pro-
blemi di scarsa urgenza. «Se
uno ha un alluce valgo può
aspettare», sentenziò nell’in-
tervista alla Ve rità. Peccato
che le cose non stiano come il
professore le racconta e le de-
cisioni non siano state detta-
te dalla volontà di tutelare i
più deboli o di riprogramma-
re gli interventi su pazienti
meno gravi, ma proprio dalla
volontà di escludere chiun-
que non fosse in possesso del
green pass «rafforzato».

A svelarlo è stato ieri sera
di nuovo Fuori dal coro, che
non solo ha ricevuto nuove
segnalazioni di operazioni ri-
fiutate, ma ha anche esibito la
famosa circolare inviata dal
direttore sanitario a tutte le

equipe chirurgiche del Ga-
leazzi. La direttiva non lascia
adito a dubbi: «Alla luce della
situazione epidemiologica
ingravescente riguardo al Co-
vid 19, dal 10 gennaio si ritie-
ne necessario rivedere la pro-
grammazione degli interven-
ti elettivi riservando l’att iv i tà
a pazienti che possiedono il
green pass rafforzato…»”.
Chiaro, no? Pregl ias co n on
dice che devono essere rin-
viati gli interventi meno ur-
genti. Anzi, dice il contrario,
perché aggiunge che le opera-
zioni chirurgiche devono es-
sere riservate a pazienti «con
rischio anestesiologico infe-
riore ad Asa 3 (cioè a persone
ritenute sane o con malattia
lieve, ndr) e che non necessi-
tano di riabilitazione sia in-
terna che esterna». Insom-
ma, il contrario di ciò che ha
dichiarato nell’intervista al

nostro giornale.
Non è vero neppure che la

cancellazione degli interven-
ti abbia riguardato solo pochi
casi, come ha provato a giusti-
ficarsi, dopo che la faccenda è
venuta a galla. L’inviato del
programma condotto da Ma-
rio Giordano ha raccolto al-
tre testimonianze di pazienti
«rimbalzati». Tra questi, una
donna con un problema grave
al gomito, dopo un intervento
che ha richiesto l’impianto di
chiodi, ma anche un uomo
con una patologia alla spalla,
che da due anni aspettava
l’intervento, curandosi nel
frattempo con antidolorifici.
Per non parlare poi di un pa-
ziente con un problema serio
alle anche, costretto a cam-
minare con le stampelle: da
protocollo la sua malattia è
considerata di urgenza me-
dio alta. Altro che alluce val-

go, come diceva Preg l i a s c o la
scorsa settimana, quando
cercava di far credere che fos-
se stato rinviato un semplice
intervento su una signora af-
fetta da mal di piedi. Quelle
raccontate su Rete 4, paiono
operazioni un po’ più com-
plesse e le ragioni dell’a n nu l -
lamento riconducono tutte a
una sola motivazione: i sog-
getti rifiutati erano tutti
sprovvisti di green pass «raf-
forzato». Tradotto: italiani di
serie C, da non curare.

Ora una domanda si impo-
ne, visto che l’articolo 32 del-
la Costituzione parla chiaro e
dice che la Repubblica tutela
la salute di ogni cittadino: ha
niente da dire il ministro Ro-
berto Speranza? Nulla da di-
chiarare la Regione? Niente
da eccepire la Procura? At-
tendiamo risposte.
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L’I N T E RV I STA MARIA RITA GISMONDO

«Le misure del ministro sono ridicole
Almeno metà dei contagi è colpa sua»
La virologa del Sacco: «Le indicazioni del titolare della Salute su vaccini e l’inutile certificato sono fuorvianti
L’enfasi catastrofista ha fatto danni come la pandemia. Il fanatismo è un lasciapassare, il dubbio è bandito»

di ANTONIO ROSSITTO

n Ultima porta a destra, in
fondo al corridoio. La profes-
soressa Maria Rita Gismondo
siede nel suo ufficetto, dietro
una piccola scrivania. Dirige il
laboratorio di Microbiologia
clinica, virologia e bioemer-
genze dell’Ospedale Sacco di
Milano. [...] «Ognuno interpre-
ta i dati in base al proprio ca-
rattere. Un’ottimista patologi-
ca come me vede sempre spi-
ragli di positività, gli altri no.
L’enfasi catastrofista ha creato
un danno psicologico, sociale
ed economico assolutamente
paragonabile a quello della
pandemia». [...]

Il tempo, su molte contro-
versie, sembra averle dato ra-
g io n e.

«Già allora dicevo che c’era -
no più infetti di quelli rilevati.
O che bisognava capire, per tu-
telare i più fragili, chi muore
davvero per Covid e chi no. Il

22 marzo 2020 finisce però al-
le agenzie una diffida firmata
dal professor Pier Luigi Lopal-
co, presidente del Patto tra-
sversale per la scienza, di cui fa
parte Burioni. Mi intimano di
non parlare più in pubblico».

E lei?
«Il mio avvocato querela.

Subito dopo, tocca a Galli».
[…]

Galli è indagato proprio con
l’accusa di aver favorito i suoi
protetti in due concorsi, tra
cui l’assunzione di quattro di-
rigenti biologi. Un tentativo
che non si sarebbe concretiz-
zato, scrive la Procura di Mila-
no, proprio «perché forte-
mente osteggiato da Gismon-
do».

«Si riferiscono a una sele-
zione interna al Sacco, duran-
te l’emergenza Covid. Lui pre-
tendeva di mettere i suoi, dan-
do già nomi e cognomi. Io mi
opposi». [...]

I magistrati indagherebbe-
ro anche sul presunto uso «im-
p ro p r io » di un laboratorio.

«Gli ospedalizzati al Sacco
devono passare, per le analisi,
dal reparto che dirigo. Lo im-
pone la legge, non io. Invece
spesso, con i pazienti di Galli, è
stato usato un “l abo rato rio
f a nta s m a”, finanziato dall’U-
niversità. Potrebbe fare solo
ricerca, previa autorizzazione
del comitato etico. Non è pos-
sibile usarlo per la routine».

Un anno fa, a febbraio 2021,
il professore assicurava di
aver pieno il reparto di va-
rianti inglesi…

«Ecco, dove aveva fatto le
analisi? Mentre lui lanciava al-
larmi poi sconfessati persino
dal direttore generale del Sac-
co, noi, nell’unico laboratorio
ufficiale, contavamo appena
tre casi».

È stato quel «laboratorio
fantasma» a scoprire che Gal-
li, poi curato con i monoclona-
li come rivelato dalla Ve rità ,
era stato infettato da Omi-
c ro n?

«Non lo so. Se l’hanno fatto,
è una cosa fuori dalla legalità
ospedaliera. Siamo noi gli uni-
ci deputati a sequenziare le va-
r i a nt i » . [ . . . ]

Ricapitoliamo: sta male, è
un paziente a rischio, ha la va-
riante sudafricana. Grazie al-
la tempestiva diagnosi, acce-
de alla cura più adeguata.

«Ha avuto la fortuna di bec-
care l’ultima dose di monoclo-
nale disponibile a Natale. Ce
n’erano cinque. A lui è stata
somministrata quella rimasta.
[...] Credo che, viste le patolo-
gie di cui soffre, quelle di cui ha
parlato lui stesso, sia entrato
nei parametri di rischio».

Non ci sono stati favoriti-
smi?

« L’anomalia, secondo me,
starebbe piuttosto a monte:
nel sequenziamento. Doveva-
mo farlo noi. Invece, chi se n’è
o c c upato? » .

Il «laboratorio fantasma»?
«Legalmente, può fare solo

r ic e rc a » .
Sarebbe quindi un illecito?
« C e rto » .
Comunque sia: Galli ora è in

pensione. E può dedicarsi, a
tempo pieno, a fare la v i ro s ta r
in tv. Sebbene, pure lui, si sia
detto e contraddetto…

«Abbiamo sbagliato tutti
nell’emergenza. Certo, alcune
cantonate restano inaccetta-
bi l i »

Per esempio?
«Io sono stata sempre con-

traria al green pass. Piuttosto,
il governo doveva avere il co-
raggio di imporre l’obbligo. [...]
Ma non si può andare avanti
così: a vaccino e cappuccino».

I bambini devono essere im-
mu n i z zati ?

«Nella fascia da 0 a 19 anni,
dice l’Iss, ci sono stati 34 morti
per Covid, non sappiamo se

con altre patologie. E l’Aifa so-
stiene che, ogni 10.000 som-
ministrazioni, c’è un caso di
endocardite, magari non gra-
ve. Lei, padre, correrebbe que-
sto pericolo?

E nel lungo periodo ci sono
r i s ch i ?

«[...] Per conoscere gli effetti
a lungo termine di qualsiasi
farmaco, bisogna osservarlo
per 10 o 15 anni. Questo dice la
scienza. E ricordarlo non vuol
dire essere no vax. D’a l tro n d e,
pure la copertura doveva du-
rare un anno, ora s’è scoperto
che crolla dopo tre mesi. E il
governo, a ruota, ad accorciare
la durata dell’inutile green
pa s s .

Il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, è inadegua-
t o?

«Alcuni errori erano inevi-
tabili, altri restano incom-
prensibili. A partire da «tachi-
pirina e vigile attesa». Posso
capire all’inizio. Ma il proto-
collo, totalmente inadeguato,
viene confermato il 26 aprile
2021: quando già l’Istituto Ma-
rio Negri ha presentato uno
studio sulle cure domiciliari,
azzerando praticamente i ri-
coveri. Ma c’è un Cts? Ha mai
letto una pubblicazione? Non
a caso, L a n c et l’ha definito il
peggiore d’Europa. Nato per
combattere una malattia da vi-
rus, non ha nemmeno un viro-
l ogo » .

Altre mancanze?
«Speranza ha consigliato

misure ridicole e inadeguate,
dalla scuola ai trasporti. Ma
soprattutto è responsabile al-
meno della metà dei contagi,
perché ha dato indicazioni
fuorvianti sui vaccini. E non ha
neppure rettificato le sbalor-
ditive parole del premier, Ma-
rio Draghi».

Quelle sul green pass, che
avrebbe dato la sicurezza di
«ritrovarsi tra persone non
c o nta g io s e » ?

«Una frase che ha finito per
acuire un deleterio senso di si-
curezza». […]

Continuiamo però a d i rc i
ch e siamo i migliori d’Eu ro-
pa .

«Inutile autoreferenzialità.
Pensiamo piuttosto alla conni-
venza con l’Oms, sul piano
pandemico. È stata vergogno-
sa. Solo un anno dopo, hanno
pubblicato un elenco di buone
intenzioni. Insomma, conti-
nuiamo a navigare a vista».
[...]

Di chi è la colpa?
«Della comunicazione, fin

dall’inizio: tutti chiusi a casa
ad aspettare il bollettino far-
locco, che enfatizzava i contagi
piuttosto che i ricoveri. Critica
che ho fatto subito». [...]

Bassetti e Viola, intanto, so-
no sotto scorta per le minacce
dei no va x .

«Uno status symbol».
Tanti hanno attaccato reni-

tenti e dubbiosi.
«Io ho sempre cercato il dia-

logo. C’è invece chi, vedi Burio-
ni, dice che dovrebbero stare
chiusi in casa come sorci. Altri
aggiungono che non meritano
di essere salvati. Frasi gravissi-
me, contro ogni deontologia
professionale. Curiamo gli uo-
mini, non le idee. Adesso ci
permettiamo di criticare gli
stili di vita? [...] Anche perché è
stato il fanatismo a generare
tanti timori e perplessità».

Fanatismo per natura o
c o nve n ie n za?

«È ormai una sorta di lascia-
passare, in una società che non
ammette dubbi. Sempre nella
chat dei virologi, quella in cui
Burioni m’ha insultata, ci sono
medici che, pubblicamente,
dicono di essere efferati vacci-
nisti. Poi però, tra noi, si pon-
gono ragionevoli dubbi, come
ogni scienziato dovrebbe fare.
Ma non hanno il coraggio di
esporsi».
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di IRENE COSUL CUFFARO

n «Abbiamo posticipato sul-
la base di una serie di criteri
di fragilità alcuni interventi
come l’alluce valgo. […] Chi
non ha la terza dose è una
persona che rischia di più di
potersi infettare in ospeda-
le». Si giustificava così, Fa -
brizio Pregliasco, dopo il
servizio chock andato in on-
da la scorsa settimana a Fuo -
ri dal Coro, condotto da Ma-
rio Giordano, su Rete 4, che
rivelava la discriminazione
in atto all’Ospedale Galeazzi
di Milano, di cui Pregliasco è
direttore sanitario. Come è
risaputo, il noto centro orto-
pedico ha respinto alcuni pa-
zienti, che da tempo erano in
lista d’attesa per sottoporsi a
interventi chirurgici, in
quanto non vaccinati o co-
munque privi della terza do-
se, e per questo, secondo il
virostar, da considerarsi fra-
gili e, qualora non urgenti, da
rimandare a data da desti-

narsi. Stando a questa ver-
sione, i respinti, quindi,
avrebbero dovuto quasi es-
sere grati di essere stati
esclusi. Ma più che ripro-
grammazione, quella del Ga-
leazzi è una vera e propria
selezione all’ingresso, odio-
sa quanto ipocrita: tra i pa-
zienti ascoltati da Fuori dal
c o ro ci sono infatti soggetti
giovani e comunque non af-
fetti da condizioni o sindro-
mi che li renderebbero più
vulnerabili in caso di infezio-
ne, bensì da problemi ai pol-
si, mani, gomiti, anche, spal-
le, costretti a convivere con
dolori perché senza vacci-
n o.

E infatti, come ha dimo-
strato anche ieri il servizio di
Marco Gaiazzi a Fuori dal co-
ro , la tutela dei pazienti non
ha nulla a che vedere con
l’esclusione messa in pratica
al Galeazzi. La circolare del-
l’ospedale, datata 2 gennaio,
destinata allo staff chirurgi-
co e firmata dal direttore

Pregliasco, mette nero su
bianco, oltre al discutibile
italiano sfoggiato dal lumi-
nare, il sistema d’apa rth eid
vigente: «Alla luce della si-
tuazione epidemiologica in-
gravescente riguardo al Co-
vid 19, dalla settimana del 10
gennaio p.v e dalla successi-
va, si ritiene necessario rive-
dere la programmazione de-
gli interventi elettivi riser-
vando l’attività a pazienti: A)
che possiedono il green pass
“ra fforzato” (vac ci na zio-
ne/guarigione) B) con rischio
anestesiologico inferiore ad
Asa 3, C) pazienti che non
necessitano di riabilitazio-
ne».

Tutto molto chiaro: i non

vaccinati non vanno operati.
Pazienza se pagano le tasse,
sono da mesi o anni in este-
nuanti liste d’attesa e, alcu-
ni, non riescono nemmeno a
lavorare a causa delle patolo-
gie invalidanti. Esclusi da ri-
storanti, piscine, teatri, bar-
bieri, e ora persino dalle sale
o p e rato r ie.

Come hanno raccontato a
Gaiazzi nella puntata di ieri
tanti altri discriminati, chia-
mati dall’ospedale per an-
nullare, senza riprogram-
mazione, gli interventi o ad-
dirittura vedendosi negata
perfino l’entrata in lista d’at -
tesa. Il «metodo» Preg l i a s c o,
se pur difeso strenuamente
dall’interessato e sul quale

non è stata spesa nemmeno
una parola dal governo o,
tranne rare eccezioni, dagli
Ordini dei medici, molto ze-
lanti invece nel valutare i col-
leghi non vaccinati, non è
stato ignorato da Ats e magi-
stratura. Una settimana fa,
infatti, il professore (non in-
dagato) è stato convocato
dalla Procura di Milano e
ascoltato dal procuratore ag-
giunto, Tiziana Siciliano. Al-
la luce delle ultime rivelazio-
ni, non sarebbe troppo az-
zardato aspettarsi l’ap e rtu ra
di un fascicolo. Pochi giorni
dopo i magistrati, comun-
que, si è mossa anche Regio-
ne Lombardia che ha inviato
i suoi ispettori all’i st ituto
ospedaliero. La direzione
Welfare della Regione ha in-
fatti predisposto un’i n c h ie -
sta interna per far luce sul
caso. Da Ats Milano era sin
da subito arrivata la confer-
ma che nessuna notizia di
blocco delle operazioni ai
pazienti non vaccinati è stata

segnalata dal Galeazzi, e che
se questo fosse avvenuto sa-
rebbe sbagliato poiché un
ospedale non può autodisci-
plinarsi, ma deve aderire alle
indicazioni regionali. E, ov-
viamente, non esiste alcuna
circolare regionale che auto-
rizzi a rifiutare le cure ai non
vaccinati. Preg l i a s c o, quin-
di, è riuscito in un colpo solo
a superare il ministro Spe-
ra n za , che pur vive di divieti
e restrizioni, discriminare di
fatto i pazienti (finora i deliri
sui meritevoli o meno di cure
erano rimasti poco più che
discorsi da bar utili a fare
titoli a affetto e fomentare la
caccia all’untore) e calpesta-
re i diritti dei cittadini. Un
bel curriculum, soprattutto
per un «esperto» sempre
pronto a discettare in tv su
qualsiasi questione riguar-
dante la nostra sicurezza.
Ora che è stato pubblica-
mente sbugiardato, come sa-
rà possibile fidarsi?

© RIPRODUZIONE RISERVATATE STIMONE Kevin Graziano è uno degli esclusi dal Galeazzi

La circolare che inguaia la virostar
La direttiva del Galeazzi scoperta da «Fuori dal coro»: «Interventi riservati a pazienti
con il super pass». Ma il direttore ci ha rifilato balle per giorni. Com’è possibile fidarsi?

EVIDENZA La direttiva di Pregliasco che esclude i non vaccinati

Di seguito riportiamo un
estratto dell’intervista a firma
di Antonio Rossitto a Maria Ri-
ta Gismondo, contenuta nel
nuovo numero di Pa n o ra m a in
edicola. La virologa del Sacco,
senza peli sulla lingua, critica
l’operato di Speranza, il green
pass e i colleghi virostar.

“L’Italia un esempio
all’estero? Macché
I migliori sono stati
i tanto criticati
Paesi del Nord

”
“Galli ha ricevuto gli
ultimi monoclonali
disponibili, però
il vero mistero è dove
ha fatto le analisi

”

BUGIE
A sinistra, l’ingresso
d e l l ' I st i tu to
ortopedico Galeazzi
di Milano,
considerato un
centro d’e c c e l l e n za
[Ansa]. A destra, il
direttore sanitario,
Fabrizio Pregliasco,
che ha escluso
i non vaccinati
dagli interventi
[ G e tt y ]

FRONTALE In alto, la virologa
del Sacco, Maria Rita Gismondo.

A destra, la copertina
di Pa n o ra m a in edicola da oggi

Pregliasco ha mentito:
Speranza e Procura
non hanno nulla da dire?
Il professore negava di aver escluso dalle cure i non vaccinati, ma è stato sbugiardato
Ha calpestato la Costituzione, eppure governo, magistrati e Regione rimangono zitti

L’E SPERTO
Clementi: «La card
ora non serve,
stop con la paura»

n «Ora il virus infetta
molto le prime vie aeree,
naso e gola. In pratica, si
sta allineando agli altri
quattro coronavirus del
raffreddore, che già da
tempo infettano l’uo m o,
anche più volte nella vi-
ta», spiega al Su ssid ia-
rio.net Massimo Clemen-
ti, direttore del labora-
torio di Microbiologia e
Virologia dell’O sp e d al e
San Raffaele di Milano.

«Il green pass è un mo-
do di sfruttare la buro-
crazia per indurre le
persone a vaccinarsi.
Non serve più Ora biso-
gnerebbe eliminare tutti
i motivi che spaventano
le persone», ha aggiunto
l’esper to.


